
   

 

COMUNE DI CAPACCIO PAESTUM 
 

SERVIZIO FINANZIARIO 
 
 

 
NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2026 - 2028 

Art. 11, c. 3, lett. g), D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 
  

 
Il bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di governo dell’Ente, 
nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e programmazione, definiscono le risorse da 
destinare a missioni e programmi, coerentemente con quanto previsto dai documenti della programmazione.  
 
Il bilancio di previsione 2026 - 2028 è stato redatto nel rispetto dei principi generali e applicati di cui al d.Lgs. 
n. 118/2011.  
 
Si rammenta che il termine per l’approvazione del bilancio 2026 - 2028 era quello stabilito ai sensi dell’art. 
151 del D. Lgs. 267/2000: 31 dicembre 2025; 
 
Con decreto del Ministero dell’interno 24 dicembre 2025, recante “Differimento al 28 febbraio 2026 del 
termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2026/2028 degli enti locali”, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale del 31 dicembre 2025, il bilancio è stato differito al predetto termine. 
 
Al bilancio di previsione deve essere allegata la nota integrativa, il cui contenuto minimo raccoglie i 
seguenti elementi: 
1) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 

stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali, al fondo crediti di dubbia esigibilità 
(dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo) e al fondo di 
garanzia per i debiti commerciali; 

2) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 
dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 
dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente e dei relativi 
utilizzi; 

3) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le 
risorse disponibili; 

4) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendano anche 
investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile completare la 
realizzazione della programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

5) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi 
delle leggi vigenti; 

6) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti 
finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

7) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 
consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'art. 172, c. 1, 
lett. a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

8) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 
9) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del 

bilancio. 
 
 
1. I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni 
 
PREMESSO che 

- con delibera di C.C. n. 66 del 28/10/2024 l’Ente ha fatto ricorso alla procedura di Riequilibrio 
finanziario pluriennale ai sensi dell’art. 243 bis del TUEL:  

- con delibera di C.C. n. 94 del 30.12.2024 ha approvato il Piano di Riequilibrio finanziario pluriennale 
2024-2043; 



   

 

- in data 20.10.2025 il Ministero dell’Interno ha trasmesso la relazione finale sul Piano sopra 
richiamato, esaminato in data 25.06.2025 dalla Commissione per la stabilità finanziaria degli Enti 
Locali, dalla quale si evince che il Piano di riequilibrio del Comune di Capaccio Paestum appare 
conforme con i contenuti richiesti dalle disposizioni normative di riferimento e con le indicazioni 
contenute nelle linee guida elaborate dalla Corte dei Conti; 

 
Il Piano di riequilibrio approvato ha preso atto della seguente massa passiva: 
 
 
 

 
 
In fase di predisposizione del presente schema di bilancio 2026/2028 si è tenuto conto delle misure previste 
dal piano. 
 
La fase di programmazione si svolge, inoltre, nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, tiene 
conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse 
nelle forme e secondo le modalità definite dall’Ente, tiene inoltre conto delle scelte già operate nei precedenti 
esercizi e si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a 
programmi e piani riferibili alle missioni dell’Ente. 
Come disposto dall’art. 39, c. 2, D.Lgs. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario comprende le previsioni 
di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli 
esercizi successivi. 
 
Le previsioni triennali di entrata e spesa del bilancio di previsione rispettano i principi di annualità, unità, 
universalità, integrità, veridicità, attendibilità, correttezza, comprensibilità, significatività, rilevanza, flessibilità, 
congruità, prudenza, coerenza, continuità, costanza, comparabilità, verificabilità, neutralità, pubblicità e 
dell'equilibrio di bilancio.  
In particolare: 
 

 i documenti del sistema di bilancio, nonostante prendano in considerazione un orizzonte temporale 
di programmazione triennale, attribuiscono le previsioni di entrata e uscita ai rispettivi esercizi di 
competenza, ciascuno dei quali coincide con l'anno solare (rispetto del principio n. 1 - Annualità); 

 il bilancio di questo ente è unico, dovendo fare riferimento a un’amministrazione che si 
contraddistingue per essere un’entità giuridica unica. Di conseguenza, il complesso unitario delle 



   

 

entrate finanzia la totalità delle spese. Solo nei casi di deroga espressamente previsti dalla legge, 
talune fonti di entrata sono state destinate alla copertura di determinate e specifiche spese (rispetto 
del principio n. 2 - Unità); 

 il sistema di bilancio comprende tutte le finalità e tutti gli obiettivi di gestione nonché i valori 
finanziari, economici e patrimoniali riconducibili a questa amministrazione, fornendo una 
rappresentazione veritiera e corretta della complessa attività amministrativa prevista nei rispettivi 
esercizi. Eventuali contabilità separate, se presenti in quanto espressamente ammesse dalla norma, 
sono ricondotte al sistema unico di bilancio entro i limiti temporali dell'esercizio (rispetto del principio 
n. 3 - Universalità); 

 tutte le entrate sono iscritte in bilancio al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altri 
eventuali oneri a esse connessi. Allo stesso tempo, tutte le uscite sono riportate al lordo delle 
correlate entrate, senza ricorrere a eventuali compensazioni di partite (rispetto del principio n. 4 - 
Integrità). 

 
 

Equilibrio generale 
 

La tabella riportata di seguito reca l’esposizione delle previsioni complessive del bilancio in termini di 
competenza e di cassa per il primo esercizio classificata per titoli. 
 
                                               
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



   

 

Equilibrio di parte corrente 
 

 
Si riportano le poste che concorrono all’equilibrio di parte corrente del bilancio 2026/2028: 
 
lettera H) – utilizzo risultato di amministrazione per spese correnti e per il rimborso di prestiti: 
è esposta la quota liberata del FAL, ovvero la parte rimborsata nell’esercizio 2025 a titolo di anticipazioni di 
liquidità, per l’importo di € 430.353,97. La stessa è destinata a spesa corrente, in particolare ai rincari 
energetici e costi per utenze. E’ indicata, inoltre, la quota accantonata di €. 208.234,41 a titolo di fondo per i 
rinnovi contrattuali. 
 
lettera I) – entrate di parte capitale destinate a spese correnti: 
 
è esposto l’importo di € 5.967.789,02, che è così suddiviso: 
 
- € 3.460.350,00 rappresenta l’accantonamento per fondo di rotazione ex art. 243 bis del TUEL iscritto in 
entrata al titolo VI; 
 
- € 1.407.439,02 rappresentano il totale delle alienazioni destinate alla copertura del disavanzo di 
amministrazione; 
 
- € 300.000,00 rappresentano l’importo del fondo di rotazione per la demolizione delle opere abusive iscritto 
in entrata al titolo VI; 
 
- € 800.000,00 rappresentano la quota degli oneri di urbanizzazione destinati a manutenzioni ordinarie. 
 
Lettera L) – entrate di parte corrente destinate a spese di investimento: 



   

 

è esposto l’importo di 213.500,00, ovvero l’importo di parte corrente destinato a spese in conto capitale. Tale 
importo riguarda le spese di investimento per il Comando di Polizia municipale finanziata con i proventi delle 
sanzioni Codice della Strada sulla base del riparto ex art. 208 dello stesso Codice.  
 

Riepilogo generale delle entrate per titoli (competenza e cassa per il primo esercizio) 
 

 
 

 
 

Riepilogo generale delle spese per titoli (competenza e cassa per il primo esercizio) 
 

 

 
 



   

 

 
Di seguito sono evidenziati i criteri di formulazione delle previsioni relative al triennio, distintamente per la 
parte entrata e per la parte spesa.  
 
 
1.1. Le entrate 

 
Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2026/2028 sono state formulate tenendo in 
considerazione l’andamento storico degli esercizi precedenti, ove disponibile, ovvero le basi informative 
(catastale, tributaria, ecc.) e le modifiche normative che hanno impatto sul gettito.  
 
Nel prospetto seguente sono riportati gli importi del triennio considerato nel bilancio 2026/2028 con raffronto 
all’anno precedente: 
 
IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 
 

 
Principali norme di riferimento 

Art. 1, commi da 738 a 783, legge n. 160/2019 
Art. 1, c. 48, legge n. 178/2020 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

Euro 5.300.000,00 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2026 2027 2028 

€ 5.300.000,00 € 5.300.000,00 € 5.300.000,00 

Effetti connessi a modifiche 
legislative già in vigore sugli anni 
della previsione 

Specificare gli effetti sul gettito delle disposizioni in materia di IMU: 
 
nessuno 

Effetti connessi alla modifica delle 
aliquote 

nessuno 

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dalla legge 

nessuno 

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dal regolamento 

nessuno 

 
 
TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 
 

Principali norme di riferimento  
Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 
Del. ARERA n. 443-444/2019 
Del. ARERA n. 363/2021 (MTR-2 per il periodo 2022-2025) 
Art. 1, c. 48, legge n. 178/2020 
D.Lgs. n. 116/2020 
 
 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

 
€. 9.256.071,37 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2026 2027 2028 

€ 9.256.071,37 € 9.256.071,37 € 9.256.071,37 

Effetti connessi a modifiche 
legislative in vigore sugli anni 
della previsione 

 

Effetti connessi alla modifica delle 
tariffe 

 

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dalla legge 

nessuno 

Effetti connessi a disposizioni nessuno 



   

 

recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dal regolamento 

Note  Con delibera del Commissario straordinario (con i poteri della Giunta 
Comunale) n. 41 DEL 08.05.2025 ad oggetto: “AGGIORNAMENTO 
BIENNALE DEL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO PEF 2024-
2025 E CONTESTUALE DEFINIZIONE DELLE TARIFFE RELATIVE 
ALLA TASSA RIFIUTI TARI 2025 - PRESA D'ATTO DELLA 
DETERMINAZIONE N.25 DEL 7 APRILE 2025 DELL'ENTE 
D'AMBITO PER IL SERVIZIO DI GESTIONE INTEGRATA DEI 
RIFIUTI URBANI ATOS (AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE 
SALERNO)” è stato rivisto il PEF 2024/2025 e le relative tariffe dopo 
il ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale.  
 

 
 
 
ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 
 
Delibera del Commissario Straordinario C.C. n. 06 del 23.03.2007 – Istituzione addizionale comunale IRPEF 
– Approvazione Regolamento. Il comune ha applicato, ai sensi dell’art. 1 del D. Lgs. n. 360/1998, 
l’addizionale all’IRPEF, fissandone l’aliquota in misura del 0.08% 
 
 
 

Principali norme di riferimento Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360  

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

 
€ 1.871.195,96 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2026 2027 2028 

€ 1.900.000,00 € 1.900.000,00 € 1.900.000,00 

Effetti connessi a modifiche 
legislative in vigore sugli anni 
della previsione 

 

Effetti connessi alla modifica delle 
aliquote 

 

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dalla legge 

 

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dal regolamento 

 

Note L’ente non ha provveduto a deliberare l’aliquota addizionale 
comunale IRPEF, in quanto già stabilità nel tetto massimo dello 0.8%.  

 
 
 
CANONE UNICO PATRIMONIALE 
 
Delibera di G.C. 635 del 23/12/2020: PROPOSTA AL CONSIGLIO COMUNALE DI APPROVAZIONE DEL 
"REGOLAMENTO PER L'ISTITUZIONE E LA DISCIPLINA DEL CANONE UNICO PATRIMONIALE, LEGGE 
160/2019. DECORRENZA 1° GENNAIO 2021" – PROVVEDIMENTI Delibera di C.C. n.85 del 29/12/2020 – 
REGOLAMENTO CANONE UNICO – APPROVAZIONE Delibera di C.C.n.79 del 29/12/2021 Integrata con 
n.06 del 30/03/2022 Delibera G.C. n. 707 del 15.12.2022- Ratifica delibera di C.C. n. 104 del 29/12/2022. 
C.C. N. 08 DEL 16.04.2024 - CANONE UNICO PATRIMONIALE 8CUP) E CANONE MERCATALE - 
TARIFFE PER L'ANNO 2024 - RATIFICA DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE N. 596 DEL 14.12.2024. 
C.C. N. 85 DEL 05.12.2024 - REGOLAMENTO CANONE UNICO. 
 
 
 



   

 

Principali norme di riferimento L. n. 160/2019 – art. 1, cc. 816-847 

Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

NOTA BENE: Il tributo di nuova istituzione, frutto dell’accorpamento 
di TOSAP, COSAP, Imposta sulla pubblicità, CIMP e diritto sulle 
pubbliche affissioni, è entrato in vigore il 1° gennaio 2021. 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

 
€ 474.913,00 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2026 2027 2028 

€ 474.913,00 € 474.913,00 € 474.913,00 

Effetti connessi a modifiche 
legislative in vigore sugli anni 
della previsione 

I commi 816-836 hanno istituito dal 2021 il cd. canone unico 
patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 
pubblicitaria, per riunire in una sola forma di prelievo le entrate 
relative all’occupazione di aree pubbliche e la diffusione di messaggi 
pubblicitari. Tale canone sostituisce la disciplina della tassa per 
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP), del canone per 
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP), dell’imposta 
comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni 
(ICPDPA), nonché del canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari 
(CIMP) e del canone per l’occupazione delle strade. 
I commi da 837 a 847 istituiscono il canone unico patrimoniale di 
concessione per l’occupazione nei mercati, che dal 2021 ha sostituito 
la TOSAP, il COSAP e, limitatamente ai casi di occupazioni 
temporanee, anche la TARI. 

Effetti connessi alla modifica delle 
tariffe 

Come prevede il comma 817 della legge 160/2019, il canone deve 
assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi 
che sono stati sostituiti (salva la possibilità di variare il gettito 
modificando le tariffe). 

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dalla legge 

Natura delle agevolazioni 
Soggetti e categorie di beneficiari 
Obiettivi perseguiti 

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dal regolamento 

Regolamento approvato con Delibera di C.C. n. 85 del 
29/12/2020 

 
 
Inoltre, per le seguenti entrate si mettono in evidenza alcuni aspetti qualificanti delle previsioni: 

 
 

Proventi del recupero dell’evasione tributaria 
 
Si riporta il dettaglio delle previsioni inerenti il recupero dell’evasione con i relativi accantonamenti al fondo 
crediti di dubbia e difficile esazione: 
 

 



   

 

 
 
 
Fondo di solidarietà comunale 
 
Per il Fondo di solidarietà comunale, in sede di predisposizione dello schema di bilancio 2026/2028, in attesa 
delle spettanze per l’annualità 2026, sono stati considerati gli importi 2025, che ammontano ad € 
3.404.403,50, come risulta dal portale del Ministero degli Interni. 
 

 
 
 
Nello schema di bilancio 2026/2028 sono stati inseriti, inoltre, i trasferimenti dei fondi per il sociale, sempre in 
linea con gli importi 2025, in attesa delle spettanze 2026, su appositi capitoli gestionali del titolo 2 delle 
entrate e relativi capitolo delle spese correnti: 
 

 
Entrate da titoli abitativi 

 
Proventi da permessi da costruire e relative sanzioni. 
 
La previsione delle entrate da titoli abitativi e relative sanzioni è la seguente: 
 

Anno Importo 
Spesa  

corrente 
Spesa in c/capitale 

2025 (assestato)  €     1.638.900,00   €                   -     €                   -    



   

 

2026  €     1.500.000,00   €      800.000,00   €      700.000,00  

2027  €     1.500.000,00   €   1.195.496,00   €      304.504,00  

2028 
 €     1.500.000,00  

       €   1.215.536,00  
 €      284.464,00  

 
 
 

 
Proventi delle sanzioni Codice della strada 

 
Il riparto dei proventi contravvenzionali al Codice della strada per l’anno 2026 è stato oggetto di 
deliberazione di giunta comunale n. 57 del 18/02/2026.  
 

 
 
 
I proventi dei beni dell’ente per locazioni, fitti attivi e canoni patrimoniali sono così previsti: Proventi dei beni 
dell'ente 
 
 
 

Proventi dei beni 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
Previsione 

2028 

Canoni di locazione 0,00 0,00 0,00 

Fitti attivi e canoni patrimoniali 738.000,00 738.000,00 738.000,00 

Altri (specificare) 0,00 0,00 0,00 

TOTALE PROVENTI DEI BENI 738.000,00 738.000,00 738.000,00 

Fondo Crediti Dubbia Esigibilità 289.389,23 289.389,23 289.389,23 

Percentuale fondo (%) 39,21% 39,21% 39,21% 

 
 
Altre entrate 
  
Con delibera di Consiglio Comunale n.93 del 30.12.2024 sono state modificate ed integrate le aliquote 
dell’imposta di soggiorno. Il gettito previsto è il seguente: 
 

Altri Tributi  
Esercizio  

2025 (assestato o 
rendiconto) 

Previsione 
 2026 

Previsione  
2027 

Previsione  
2028 

Imposta di soggiorno  €     1.400.000,00   €   1.400.000,00   €   1.400.000,00   €   1.400.000,00  

Contributo di sbarco  €                    -     €                   -     €                   -     €                   -    

Altri (specificare)         

Totale  €     1.400.000,00   €   1.400.000,00   €   1.400.000,00   €   1.400.000,00  

 



   

 

 
1.2. Le spese 
 

 
Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base: 
 

 dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio quali rifiuti, pulizie, 
illuminazione pubblica, ecc.); 

 delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali; 

 delle richieste formulate dai vari responsabili, opportunamente riviste alla luce delle risorse 
disponibili e delle scelte dell’amministrazione effettuare in relazione agli obiettivi indicati nel DUP; 

 del programma triennale acquisti di beni e di servizi di cui al relativo prospetto approvato ai sensi del 
D.Lgs. 36/2023 

 
 
 
 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 
 
Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono stanziare 
nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente esigibili e che 
giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio.  
Il principio contabile della contabilità finanziaria prevede criteri puntuali di quantificazione delle somme da 
accantonare a FCDE, secondo un criterio di progressività che - a regime - dispone che l’accantonamento sia 
pari alla media del non riscosso dei cinque anni precedenti, laddove tale media sia calcolata considerando 
gli incassi in c/competenza sugli accertamenti in c/competenza di ciascun esercizio.  
E’ ammessa la facoltà di considerare negli incassi anche quelli intervenuti a residuo nell’esercizio successivo 
a valere sugli accertamenti di competenza dell’esercizio (n), scorrendo di un anno la serie di riferimento.  
L’ente può, con riferimento all’ultimo esercizio del quinquennio, considerare gli incassi intervenuti a residuo 
nell’esercizio successivo a valere sugli accertamenti dell’esercizio (n).  
In tal caso occorre scorrere di un anno indietro il quinquennio di riferimento. 
Il principio contabile all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 non prevede più la possibilità di accantonare a bilancio di 
previsione una quota inferiore, come evidenziato nella seguente tabella. 
 
 
 

FASE 
% DI ACCANTONAMENTO 

2026 2027 2028 

PREVISIONE 100% 100% 100% 

RENDICONTO 
(*) 

100% 100% 100% 

 

(*) In sede di rendiconto, l’ente accantona nell’avanzo d’amministrazione l’intero importo del fondo crediti di 
dubbia esigibilità quantificato nel prospetto riguardante il fondo allegato al rendiconto di esercizio. 

 
 
Il metodo di calcolo del fondo è quello della media ponderata dei rapporti quinquennio di riferimento 2020-
2024 utilizzando la regola del +1 che prende in considerazione oltre le riscossioni in conto competenza 
anche le riscossioni dell’anno successivo in conto residui dell’anno precedente. Tale metodo rappresenta 
meglio la realtà dell’Ente atteso che negli anni 2023 e 2024 si è provveduto ad eliminare residui attivi di 
copiosa entità. 
 
 
Nella scheda seguente è riportato l’allegato dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità per le 
tipologie di entrate per il triennio 2026/2028. 
 



   

 

 
COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ 

 
BILANCIO PREVISIONE ANNO 2026 

 

 

 
 
 
 

 



   

 

 
 

BILANCIO PREVISIONE ANNO 2027 
 
 

 
 
 
 
 
 



   

 

 
 
 
 

BILANCIO PREVISIONE ANNO 2028 
 

 
 
 
 
 



   

 

 
Sono stati esclusi dal calcolo del fondo crediti le poste che in base ai principi contabili vengono accertati per 
cassa, ovvero:  
Addizionale Comunale Irpef  
Imu Ordinaria  
 
Sono, altresì, stati esclusi dal calcolo del fondo crediti i capitoli inerenti i rimborsi di personale in 
convenzione, in quanto trasferimenti da amministrazioni pubbliche. 
 
 
 
Fondo anticipazione liquidità  
 

L’Ente ha ricorso negli esercizi precedenti ad anticipazioni di liquidità richieste alla C.D.P. Spa con 

restituzione entro ed oltre l’esercizio.   

Tali somme concesse sono state destinate al pagamento di debiti certi, liquidi ed esigibili, relativi a 

somministrazioni, forniture, appalti e ad obbligazioni per prestazioni professionali. 

 

L’importo della quota annuale 2025 rimborsata ammonta ad € 430.353,97. 
 

 
Fondi di riserva 
 
Il Fondo di riserva è una voce che non viene impegnata ma utilizzata per far fronte nel corso dell’esercizio a 
spese impreviste e la cui previsione in bilancio è obbligatoria come previsto dall’art. 166, D.Lgs. 267/2000: 
“1. Nella missione "Fondi e Accantonamenti", all'interno del programma "Fondo di riserva", gli enti locali 
iscrivono un fondo di riserva non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese 
correnti di competenza inizialmente previste in bilancio. 
2. Il fondo è utilizzato, con deliberazioni dell'organo esecutivo da comunicare all'organo consiliare nei tempi 
stabiliti dal regolamento di contabilità, nei casi in cui si verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le 
dotazioni degli interventi di spesa corrente si rivelino insufficienti. 
2-bis. La metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2-ter è riservata alla copertura di eventuali spese 
non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni certi all'amministrazione”. 
2-ter. Nel caso in cui l'ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222, il limite minimo 
previsto dal comma 1 è stabilito nella misura dello 0,45 per cento del totale delle spese correnti inizialmente 
previste in bilancio.” 
 
 
Il Fondo di riserva di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge, e precisamente deve essere 
non inferiore allo 0,45% e non superiore al 2%.   
 

  
Anno % Applicata STANZIAMENTO 

2026 0,46% 174.868,99 

2027 0,50% 192.812,74 

2028 0,54% 205.201,55 

 
 
Per il primo esercizio è stato inoltre stanziato un fondo di riserva di cassa dell’importo di € 700.000,00, pari 
allo 0,52% (minimo 0,2%) delle spese finali (previsioni di cassa) previste in bilancio, in attuazione di quanto 
previsto dall’art. 166, comma 2-quater, del d.Lgs. n. 267/2000. 
 
 
Fondo di garanzia debiti commerciali 
 
A decorrere dall’anno 2021 (proroga disposta dalla L. n. 160/2019), con deliberazione di giunta, è iscritto 
nella parte corrente del bilancio nella missione 20 programma 03 un accantonamento denominato “Fondo di 
garanzia debiti commerciali”, sul quale non è possibile disporre impegni e pagamenti, che a fine esercizio 



   

 

confluisce nella quota libera del risultato di amministrazione (art. 1, cc. 859 e 862, L. 30 dicembre 2018, n. 
145). 
L’iscrizione del fondo in bilancio è obbligatoria se il debito commerciale residuo rilevato alla fine dell’esercizio 
precedente non si sia ridotto almeno del 10% rispetto a quello del secondo esercizio precedente.  
In ogni caso, le medesime misure non si applicano se il debito commerciale residuo scaduto, ai sensi del 
citato articolo 33 del decreto legislativo n. 33 del 2013, rilevato alla fine dell'esercizio precedente non è 
superiore al 5 per cento del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio (art. 1, c. 859, lett. a, e c. 
868). 
Verificandosi tali condizioni, lo stanziamento del fondo deve essere pari al 5% degli stanziamenti di spesa 
per acquisto di beni e servizi dell’esercizio in corso, con esclusione di quelli finanziati con risorse aventi 
vincolo di destinazione (art. 1, c. 859, lett. a), c. 862, lett. a), e c. 863). 
L’iscrizione del fondo in bilancio è, inoltre, obbligatoria anche se il debito commerciale residuo rilevato alla 
fine dell’esercizio precedente si sia ridotto di oltre il 10% rispetto a quello del secondo esercizio precedente, 
ma l’ente presenta un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e scadute 
nell'anno precedente, non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali (art. 1, c. 859, 
lett. b). 
In questo caso, lo stanziamento del fondo deve essere pari (art. 1, c. 862, lett. b), c), d) e c. 863): 

a)  al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 
servizi, in caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale residuo oppure per ritardi 
superiori a sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

b)  al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 
servizi, per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

c)  al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 
servizi, per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

d)  all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 
servizi, per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati nell'esercizio precedente. 
 
I tempi di pagamento e di ritardo sono elaborati mediante la piattaforma elettronica per la gestione telematica 
del rilascio delle certificazioni dei crediti (art. 1, c. 861). 
 
I tempi del ritardo sono calcolati tenendo conto anche delle fatture scadute che gli enti non hanno ancora 
provveduto a pagare. 
Nel corso dell’esercizio l’accantonamento al fondo è adeguato alle variazioni di bilancio relative agli 
stanziamenti di spesa per acquisto di beni e servizi, con esclusione di quelli finanziati con risorse aventi 
vincolo di destinazione.  
Il Fondo di garanzia debiti commerciali accantonato nel risultato di amministrazione è liberato nell'esercizio 
successivo a quello in cui risultano rispettati i parametri di riduzione dei tempi di pagamento e la riduzione 
dell’ammontare complessivo dei propri debiti commerciali.  (art. 1, c. 863). 
 
L’Ente trovandosi nelle condizioni previste dalla norma sopra richiamata è tenuto a iscrivere in bilancio il 
Fondo di garanzia debiti commerciali. 
 

 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000783063ART57


   

 

 
 

Fondo garanzia debiti commerciali 
 
Nella missione 20, programma 3 è stato stanziato il fondo garanzia debiti commerciali per l’annualità 2026 
per l’importo di € 297.228,51 così determinato: 
 
 
 

Spesa per acquisto di beni e servizi (Macro-agg. 1.03) + 16.835.930,82 

Stanziamenti di spesa che utilizzano risorse con specifico vincolo di destinazione (Macro-
agg. 1.03) 

- 10.891.360,72 

Totale   5.944.570,10 

Percentuale applicata             5% 

Importo FGDC da accantonare         297.228,51 

 
 
 
 
 
Accantonamenti per passività potenziali 
 
Nel bilancio di previsione sono stati previsti i seguenti accantonamenti per passività potenziali: 
 

Importo Note Importo Note Importo Note

Fondo rischi contenzioso  €        50.000,00  €    50.000,00  €       50.000,00 

Fondo perdite società partecipate

Fondo per rinnovi contrattuali

Fondo indennità fine mandato  €          4.491,90  €      4.491,90  €         4.491,90 

Passività potenziali

Fondo obiettivi di finanza pubblica (art.1, 

co. 788, legge n. 207/2024)

Fondo di garanzia dei debiti commerciali  €      297.228,51 

Altri…..Fondo rischi ripiano per riequilibrio  €      100.000,00  €  100.000,00  €     100.000,00 

TERILIZZAZIONE FONDO DI ROTAZIONE Lett. n art 243   €   3.460.350,00 

Missione 20, programma 3
Previsione 2026 Previsione 2027 Previsione 2028

 
 
 
Gli importi riferiti agli adeguamenti del CCNL sono stati stanziati (comprensivi degli oneri riflessi e Irap) nei 
capitoli della spesa del personale. 
 



   

 

 
 
Con deliberazioni del Commissario Straordinario, con i poteri della Giunta Comunale, sono state confermate 
le aliquote determinate in sede di predisposizione del piano di riequilibrio in relazione ai Servizi pubblici a 
domanda individuale. Il totale complessivo di copertura si attesta al 73.58 % 
 

Servizio 
Entrate/ 
proventi 

Prev. 2026 

Spese/costi 
Prev. 2027 

 % 
copertura 2028 

Asilo nido 0,00 0,00 n.d. 

Casa riposo anziani 0,00 0,00 n.d. 

Fiere e mercati 0,00 0,00 n.d. 

Mense scolastiche 167.569,89 282.189,54 59,38% 

Musei e pinacoteche 0,00 0,00 n.d. 

Teatri, spettacoli e mostre 0,00 0,00 n.d. 

Colonie e soggiorni stagionali 7.000,00 16.000,00 43,75% 

Corsi extrascolastici 0,00 0,00 n.d. 

Impianti sportivi 
250.000,00 260.661.55 95.91% 

Parchimetri 650.000,00 901.504,58 72,10% 

Servizi turistici 0,00 0,00 n.d. 

Trasporti funebri 0,00 0,00 n.d. 

Uso locali  

0.00 0,00 n.d. 

Centro creativo 0,00 0,00 n.d. 

Altri Servizi 0,00 0,00 n.d. 

Totale 1.074.569,89 1.460.355,67 73,58 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



   

 

 
 
 
2. Risultato presunto di amministrazione 2026 
 
Il risultato presunto di amministrazione 2026 è il seguente: 
 

 
 
Il risultato del Rendiconto 2024 era pari a € - 65.441.259,29. Nel corso del 2025 l’Ente doveva recuperare le 
seguenti quote di disavanzo: 

- € 1.000.000,00 quale quota del disavanzo di cui alla procedura di Riequilibrio, ai sensi del 243 bis; 
- € 754.635,14 quale quota del disavanzo per cambio calcolo FCDE di cui alla delibera C.C n.42 del 

06.08.2020. 
L’obiettivo da raggiungere per il 2026 è pari a € 63.686.624,15. 
Il risultato di amministrazione presunto 2026, come sopra riportato, è pari a € - 62.860.053,78, a 
dimostrazione che l’Ente è ad oggi in linea con gli obiettivi intermedi fissati dal Piano di Riequilibrio 
Finanziario Pluriennale. 
 
Il bilancio di previsione 2026/2028 prevede l’utilizzo delle quote vincolate o accantonate del risultato di 
amministrazione, nello specifico: 



   

 

 
€ 430.353,97, quale quota liberata del FAL 
€ 208.234,41, per adeguamento arretrati CCNL 
€ 4.000.000,00 per vincoli derivanti da devoluzione di mutui. 
 
L’Ente, in materia di FAL, ha rispettato: 

 

-  le disposizioni di cui all’art.52, co.1-ter, d.l.n.73/2021 conv. nella l. 106/2021, in relazione alle modalità di 

contabilizzazione del FAL e ha stanziato nel titolo 4 di spesa l’importo della rate di ammortamento del 

FAL che ammontano ad € 439.217,76.  

 
Si riportano le schede relative agli allegati A/1ed A/2, così come allegati allo schema di Bilancio: 
 

 
 

 

 



   

 

 

 

 

 

 

 



   

 

 

Il principio contabile 4/1 allegato al D.Lgs. n. 118/2011 al § 9.11.71 dispone:  

“L’articolo 4, comma 6, decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero 
dell’interno, del 2 aprile 2015, concernente i criteri e le modalità di ripiano dell’eventuale maggiore disavanzo 
al 1° gennaio 2015, prevede "La nota integrativa al bilancio di previsione indica le modalità di copertura 
dell’eventuale disavanzo applicato al bilancio distintamente per la quota derivante dal riaccertamento 
straordinario rispetto a quella derivante dalla gestione ordinaria. La nota integrativa indica altresì le modalità 
di copertura contabile dell’eventuale disavanzo tecnico di cui all’articolo 3, comma 13, del decreto legislativo 
n. 118 del 2011." 

Pertanto, la nota integrativa descrive la composizione del risultato di amministrazione presunto individuato 
nell’allegato a) al bilancio di previsione (lettera E), se negativo e, per ciascuna componente del disavanzo, 
indica le modalità di ripiano definite in attuazione delle rispettive discipline e l’importo da ripianare per 
ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione.” 

Tali indicazioni sono sinteticamente riepilogate nelle seguenti tabelle: 

2026 2027 2028 ESERCIZI

Disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario dei residui alla data 

del 1° gennaio 2015

Disavanzo da costituzione del FAL da ripianare (art.52, co. 1-bis, d.l. 

n.73/2021)

Disavanzo da stralcio mini cartelle anche ai sensi  dell'art. 4, del d.l. n. 

41/2021, convertito dalla legge n. 69/2021, D.M. 14 luglio 2021

Disavanzo da stralcio mini cartelle ai sensi dell'art.1 co.252 L.29.12.2022 

n.197 - d.m. 14 luglio 2021

Disavanzo derivante dall'esercizio precedente e dovuto al mancato 

trasferimento di somme dovute da altri livelli di governo e seguito di 

sentenze della Corte Cost. o di sentenze esecutiva di altre giurisdizioni 

(art. 1, co. 876, l. bilancio 2020)

Disavanzo 2019 derivante dal passaggio dal metodo semplificato al 

metodo ordinario di calcolo al FCDE 2019
7.817.249,48

754.635,14 754.635,14 754.635,14
5.553.344,06

Disavanzo da ripianare secondo la procedure di cui all'art. 243-bis  TUEL 

(*) 
55.042.804,30

3.500.000,00 1.350.000,00 1.350.000,00
48.842.804,30

Disavanzo derivante dalla gestione dell'esercizio n-3

Disavanzo derivante dalla gestione dell'esercizio n-2

Disavanzo derivante dalla gestione dell'esercizio n-1

TOTALE 62.860.053,78 4.254.635,14 2.104.635,14 2.104.635,14 54.396.148,36

TIPOLOGIA DI DISAVANZO ESERCIZIO
COMPOSIZIONE 

DISAVANZO 

COPERTURA DISAVANZO PER ESERCIZIO**

 

La composizione del disavanzo sopra riportata, pari ad € 62.860.053,78, è data dalla sommatoria della 
massa passiva, pari ad € 55.042.804,30, con il disavanzo, rilevato nell’anno 2019 per il cambio calcolo del 
fondo crediti dal metodo semplificato a quello ordinario, pari ad € 7.817.249,48.  Lo stesso non è stato 
considerato massa passiva del piano, in quanto oggetto già di apposito piano di rientro. 
 
3. Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con ricorso al debito e 

con le risorse disponibili 
 
Nel triennio 2026/2028 sono previsti investimenti così suddivisi: 
 



   

 

 
 
Non ci sono investimenti finanziati attraverso l’utilizzo di mutui.  
 
 
4. Eventuali cause che hanno reso impossibile individuare il crono-programma di spesa degli 
investimenti 

 
Nel bilancio di previsione non risulta stanziato il fondo pluriennale vincolato di parte capitale che verrà 
determinato con variazione di bilancio (variazione di esigibilità) preliminarmente all’approvazione del 
Rendiconto di gestione 2025. Per le previsioni di entrate e spese degli investimenti ci si è attenuti alla 
delibera del Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 
 
5. Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai 

sensi delle leggi vigenti. 
Non risultano garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti o di altri soggetti, pubblici o 
privati. 
 
6. Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio derivanti da contratti relativi a 

strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 
derivata 

 
Non sono stati attivati contratti relativi a strumenti di finanza derivata. 
 
 
7. Elenco dei propri enti e organismi strumentali 
 
L’Ente ha approvato: 
 
con deliberazione di Consiglio Comunale n.66 del 28.10.2025 il bilancio consolidato per l’esercizio finanziario 
2024; 
 



   

 

con deliberazione di Consiglio Comunale n.87 del 23.12.2025 – la ricognizione delle società partecipate.  
 
Si riporta tabella di cui al Bilancio consolidato 2024 con le società/enti partecipati e relative informazioni:  

 

 
 

 

 
 

 
Di seguito gli indirizzi delle società/enti partecipati: 
 
 
Azienda Speciale Paistom: 
https://www.comune.capaccio.sa.it/il-comune/azienda-speciale-paistom/amministrazione-trasparente/bilanci/ 
 
Istituzione Poseidonia: 

https://www.comune.capaccio.sa.it/il-comune/azienda-speciale-paistom/amministrazione-trasparente/bilanci/


   

 

https://www.comune.capaccio.sa.it/il-comune/istituzione-poseidonia/il-bilancio/ 
 
Cst Sistemi Sud srl: 
http://www.cstsistemisud.it/bilanci 
 
Asis Salernitana Reti ed Impianti: 
https://www.asisnet.it/amministrazione_trasparente/?cat=78 
 
 
Consorzio farmaceutico intercomunale: 
http://www.consofarm.it/amministrazione-trasparente.html 
 
Autorità di Ambito Sele 
http://www.atosele.it/doc-deliberazioni-commissariali/anno-2018/821-deliberazione-commissariale-n21-parte-
iv/file 
 

 
 

https://www.comune.capaccio.sa.it/il-comune/istituzione-poseidonia/il-bilancio/
http://www.cstsistemisud.it/bilanci
https://www.asisnet.it/amministrazione_trasparente/?cat=78
http://www.consofarm.it/amministrazione-trasparente.html
http://www.atosele.it/doc-deliberazioni-commissariali/anno-2018/821-deliberazione-commissariale-n21-parte-iv/file
http://www.atosele.it/doc-deliberazioni-commissariali/anno-2018/821-deliberazione-commissariale-n21-parte-iv/file

